
26/A GIORNATA DI CAMPIONATO 

 
 
 
 

LAZIO – FIORENTINA   1-1 
 
JUVENTUS – PALERMO   0-2 
 
MILAN – ATALANTA   3-1 
 
NAPOLI – ROMA    2-2 
 
UDINESE – INTER    2-3 
 
 
 
 
 

TUTTI I RISULTATI 
 
 

26 ˆ GIORNATA sab 27-feb Inizio Arbitro Stadio 

Catania  Bari  4-0  18:00 Sebastiano Peruzzo Angelo Massimino  

Lazio  Fiorentina  1-1  20:45 Andrea Romeo Olimpico di Roma  

Milan  Atalanta  3-1  15:00 Luca Banti Giuseppe Meazza  

Chievo  Cagliari  2-1  15:00 Daniele Doveri Marc'Antonio Bentegodi  

Udinese  Inter  2-3  15:00 Mauro Bergonzi Friuli  

Napoli  Roma  2-2  15:00 Nicola rizzoli San Paolo  

Parma  Sampdoria  1-0  15:00 Gianluca Rocchi Ennio tardini  

Genoa  Bologna  3-4  15:00 Antonio Damato Luigi Ferraris  

Livorno  Siena  1-2  15:00 Emidio Morganti Armando Picchi  

Juventus  Palermo  0-2  20:45 Paolo Valeri Olimpico di Torino  

 
 



CLASSIFICA 
 
 

Pos 
Squadra 

p g 
Casa Trasferta Totali 

v n p gf gs v n p gf gs v n p gf gs 

1 Inter 58 26 10 3 0 27 11 7 4 2 25 11 17 7 2 52 22 

2 Milan 54 26 9 2 2 28 16 7 4 2 18 10 16 6 4 46 26 

3 Roma 51 26 11 0 2 25 10 4 6 3 20 19 15 6 5 45 29 

4 Palermo 43 26 9 4 0 22 9 3 3 7 15 22 12 7 7 37 31 

5 Napoli 41 26 6 7 0 17 9 4 4 5 17 20 10 11 5 34 29 

6 Juventus  41 26 6 3 5 21 19 6 2 4 19 16 12 5 9 40 35 

7 Sampdoria 40 26 7 5 0 21 7 4 2 8 11 25 11 7 8 32 32 

8 Genoa 38 26 9 3 2 32 20 2 2 8 12 23 11 5 10 44 43 

9 Cagliari 38 26 7 3 3 28 17 4 2 7 13 17 11 5 10 41 34 

10 Fiorentina 35 26 7 1 5 17 12 3 4 6 15 19 10 5 11 32 31 

11 Chievo 35 26 5 3 5 15 14 5 2 6 11 12 10 5 11 26 26 

12 Parma 33 26 7 3 3 14 10 2 3 8 13 26 9 6 11 27 36 

13 Bari 32 26 7 3 2 20 10 1 5 8 11 24 8 8 10 31 34 

14 Bologna 31 26 5 3 5 17 18 3 4 6 13 18 8 7 11 30 36 

15 Catania 27 26 4 5 4 15 11 2 4 7 12 20 6 9 11 27 31 

16 Udinese 27 26 7 2 4 24 18 0 4 9 8 21 7 6 13 32 39 

17 Lazio  26 26 3 5 5 12 13 2 6 5 9 15 5 11 10 21 28 

18 Livorno  23 26 4 3 7 11 16 2 2 8 6 20 6 5 15 17 36 

19 Atalanta 21 26 3 3 6 12 15 2 3 9 10 23 5 6 15 22 38 

20 Siena 20 26 2 5 6 11 19 3 0 10 16 28 5 5 16 27 47 

 
 
 

 



LAZIO – FIORENTINA 1-1 
 

La Fiorentina scopre Keirrison Lazio bloccata 
nello stadio vuoto 
Dopo 7' Siviglia sblocca di tacco. Il brasiliano nel recupero realizza il primo gol 

in A ed è 1-1.. Il brasiliano nel recupero realizza il primo gol in A e sigilla il pari. 

Mauri nel finale di primo tempo fallisce il raddoppio. Prandelli ha buone 

risposte dai giovani innesti, visto i tanti infortuni 

 
ROMA, 27 febbraio 2010 - Viene dal Brasile l'uomo che salva la Fiorentina dalla settima sconfitta 
in nove partite e toglie il sorriso alla Lazio, che si ritrova alle spalle del Catania e a più tre punti 
dalla terz'ultima in classifica, il Livorno, impegnato domani in casa col Siena. Keirrison, 21 anni, 
entrato nel secondo tempo al posto del serbo Ljajic, al secondo minuto di recupero approfitta di una 
distrazione della difesa biancoceleste e infila Berni di destro. Non è bastata alla squadra di Reja una 
magia di Siviglia al 7' del primo tempo. Un gol segnato proprio come aveva fatto Mancini in un 
Parma-Lazio del 17 gennaio 1999, undici anni fa. Una rete rimasta storica, legata a una vittoria 
importante in Emilia: 1-3. Ma quella di ieri di Siviglia, che di gol non ne fa tanti (in questa stagione 
è il terzo) ma che alla Fiorentina aveva già segnato nell'ultima vittoria laziale, non avrà la stessa 
fortuna.  
 
La Lazio, schierata per la prima volta da Reja con la difesa a quattro, nel primo tempo è apparsa 
determinata. Ha tenuto bene il campo in ogni zona e anche dopo la rete del vantaggio non ha 
smesso di essere pericolosa. Nell'ultimo minuto del primo tempo, con una Fiorentina che 
probabilmente accusava la stanchezza per il match contro il Milan, Mauri servito da Floccari non 
realizza un gol facile facile che avrebbe probabilmente messo al sicuro il risultato proprio allo 
scadere.  
 
Nella ripresa la Fiorentina è cresciuta, mentre i biancocelesti si sono impegnati più a difendere il 
risultato che a chiudere l'incontro. Berni, il terzo portiere della Lazio che nel primo tempo non 
aveva mai corso seri rischi, si supera prima su De Silvestri poi su Jovetic. Nel finale arriva 
l'espulsione di Edy Reja, cacciato dall'arbitro Romeo per proteste dopo la mancata ammonizione di 
Marchionni, quindi l'assalto viola e il tocco decisivo di Keirrison nato da un cross di Gobbi toccato 
poi da Jovetic. Prandelli dunque limita i danni, in un incontro che - viste le assenze di Gilardino, 
Vargas, Natali, Gamberini e Santana - sembrava destinato a non aver fortuna. E sabato prossimo a 
Firenze arriva la Juventus. 
 
 
 
 
 
 



TABELLINO 
 

Lazio senza i propri tifosi 

LAZIO-FIORENTINA 1-1 (primo tempo 1-0)  

MARCATORI: Siviglia al 7' p.t., Kerrison al 47' s.t..  

LAZIO (4-3-1-2): Berni; Lichtsteiner, Stendardo, Siviglia (dal 34' s.t. Biava), Kolarov; Brocchi 
(dal 26' s.t. Firmani), Ledesma, Matuzalem; Mauri (dal 14' s.t. Hitzlsperger); Rocchi, Floccari. All. 
Reja.  

FIORENTINA (4-3-2-1): Frey; De Silvestri, Kroldrup, Felipe, Gobbi; Donadel (dal 21' s.t. 
Zanetti), Montolivo, Bolatti (dal 13' s.t. Babacar); Marchionni, Ljajic (dal 1' s.t. Keirrison); Jovetic. 
All. Prandelli.  

ARBITRO: Romeo di Verona.  

NOTE: terreno in condizioni non buone. Spettatori 10 mila circa. Espulso: Reja per proteste al 43' 
s.t. Ammoniti: Felipe, Kroldrup, Ledesma, Siviglia, Zanetti. Recupero: 0' p.t.; 5' s.t. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



JUVENTUS – PALERMO 0-2 
 

Juve, che scivolone Il Palermo vince 2-0 
I bianconeri perdono per la prima volta con Zaccheroni in panchina, sconfitti 

dalle reti di Miccoli, un gioiello, e Budan, su regalo di Grygera. Primo tempo 

discreto per i padroni di casa, a picco nella ripresa 

 
TORINO, 28 febbraio 2010 - La Juventus ripiomba nella buca. In crisi, d'improvviso, quando 
sembrava esserne uscita. Ma dopo 6 risultati utili consecutivi - 4 di campionato -, tutti con 
Zaccheroni in panchina, perde 2-0 in casa contro il Palermo, rivale diretta per un posto nella 
prossima Champions League. Decidono un gol fantastico di Miccoli e un errore clamoroso di 
Grygera, che diventa un assist per Budan. È un passo indietro anche sul piano della prestazione, 
oltre che dei risultati: se il primo tempo della Juve non è stato da ricordare, la ripresa è stata 
indimenticabile, però come un brutto incubo. Merito anche di un Palermo ordinato e ben 
organizzato. Che ha saputo attendere il momento propizio, e poi colpire, in maniera inesorabile. Se 
cominca a vincere anche in trasferta (dopo ha perso 7 gare, in campionato) fa paura in prospettiva 
Europa. E Miccoli contro la Juve si esalta sempre: il gol di stasera è una gemma. Finisce 2-0, come 
all'andata. 
 
Quasi obbligate quelle di Zac, che deve tenere conto della solita lista degli infortunati, un elenco 
telefonico. L'ultimo è Salihamidzic: al posto dello squalificato Marchisio gioca dunque Candreva. 
Dietro torna Cannavaro, davanti si ricompone una coppia storica: Trezeguet-Del Piero. Delio Rossi 
preferisce Hernandez a Cavani per far coppia con l'ex Miccoli.  
 
Ma non sfonda. Perchè gioca sottoritmo, permettendo ad un Palermo ordinato di difendersi senza 
troppo affanno. La manovra non decolla perchè Felipe Melo conferma gli impacci in cabina di 
regia, e Diego è più fumo che arrosto: corre tanto, rifinisce, ma, quando Trezeguet gli serve la palla 
buona, il suo destro non fa male a Sirigu, fresco di convocazione in Nazionale al posto proprio 
dell'infortunato Buffon. Per il resto la Juve si fa pericolosa quasi per sbaglio, con un cross di 
Candreva che si trasforma in tiro, e con il solito Trezeguet, che mette a lato di testa un cross di 
Chiellini. Pochino, anche se i bianconeri hanno sempre fatto la partita, costringendo agli ospiti a 
limitare le sortite offensive, peraltro sempre scaturite dalle (buone) idee di Pastore. All'intervallo è 
0-0. Per il calciospettacolo ripassare.  
 
Il Palermo nella ripresa decide di osare. E fa male alla Juve. Forse stanca dall'impegno di Europa 
League, ma è una scusa solo parziale. I rosanero sfiorano il vantaggio con Pastore (bravissimo 
Manninger), poi lo trovano con una magia di Miccoli. Che segna con un destro violento e tagliato 
fuori dal vertice sinistro dell'area. Un tempo si sarebbe parlato di un gol alla Del Piero.  
 
 
 



Il capitano della Nazionale pareggia in mischia, al volo, ma la rete non è convalidata per un 
fuorigioco di Del Piero, davanti a Sirigu, che non vede partire la conclusione. Il Palermo raddoppia 
grazie a uno svarione di Grygera che lancia Budan, che segna a porta vuota accaparrandosi il 
retropassaggio corto per Manninger. Per la Juve si fa buio. Non va oltre un sinistro al volo di 
Chiellini di poco a lato. Poi escono Del Piero e Diego, sostituiti da Paolucci e Zebina. È la bandiera 
bianca: la Juve si arrende ad un ottimo Palermo. 
 
 
 

TABELLINO 
 

Si rivede Grosso nel finale 

JUVENTUS-PALERMO 0-2 (primo tempo 0-0) 

MARCATORI: Miccoli al 15', Budan al 36' s.t. 

JUVENTUS (4-3-1-2): Manninger; Grygera, Cannavaro, Chiellini, De Ceglie (35' s.t. Grosso); 
Candreva, Felipe Melo, Sissoko; Diego (44' s.t. Zebina); Del Piero (35' s.t. Paolucci), Trezeguet. 
(Pinsoglio, Legrottaglie, Marrone, Immobile). All. Zaccheroni.  

PALERMO (4-3-1-2): Sirigu; Cassani, Kjaer, Bovo, Balzaretti; Migliaccio (41' s.t. Blasi), 
Liverani, Nocerino; Pastore; Miccoli (35' s.t. Budan), Hernandez (24' s.t. Cavani). (Benussi, Goian, 
Bertolo, Simplicio). All. Rossi.  

ARBITRO: Valeri.  

NOTE: serata fredda, terreno in discrete condizioni. Spettatori 18.000 circa. Ammoniti: Candreva, 
Cassani, Sissoko. Recupero: 0' p.t.; 3' s.t.. 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



MILAN – ATALANTA 3-1 
 

Pato, doppietta e infortunio Il Milan liquida 
l'Atalanta 
Il brasiliano protagonista: due gol e sul 3-1 (in gol anche Valdes e Borriello) esce 

per un guaio muscolare alla coscia destra. Rossoneri a +3 sulla Roma 

 
MILANO, 28 febbraio 2010 - Il Milan batte l'Atalanta 3-1. Un mix di cinismo e tecnica contro un 
buon avversario che ce la mette tutta, ma che alla fine non può reggere il confronto. La conferma 
arriva da Pato che mette a segno una doppietta (12 i gol in campionato), prima del gol di Valdes e 
quello di Borriello. Ma il brasiliano dopo la gioia deve fare i conti con un infortunio muscolare alla 
coscia destra in un'azione di contropiede. Ronaldinho si esalta ancora, anche se si fa respingere un 
rigore da Consigli. Utile però a Borriello che si fa trovare al punto giusto per ribadire in rete. 
 
Gioca chi sta meglio. La coerenza di Leonardo premia Bonera che viene confernato in difesa. Il 
tecnico recupera e schiera dal 1' Thiago Silva, con Jankulovski a sinistra. Gattuso rifiata e tocca a 
Beckham; Ambrosini, dopo i problemi di Firenze, non molla la fascia. Il tridente, quello invece non 
si tocca: Pato, Borriello e Ronaldinho. Bortolo Mutti cambia invece in difesa, dentro Bianco e 
Garics; poi il solito 4-4-1-1 con Doni alle spalle di Tiribocchi. 
 
Il Milan che passa in vantaggio su azione di contropiede la dice lunga sulla storia del primo tempo. 
Fino al primo gol di Pato, infatti, è l'Atalanta a fare la partita. I nerazzurri mettono pressione ai 
rossoneri con regole semplici: raddoppio sistematico sui portatori di palla e gli attaccanti e manovre 
veloci che scavalcano il centrocampo. Il Milan accetta passivamente il gioco dei bergamaschi e 
rilancia con azioni che non trovano sbocco nell'organizzata difesa avversaria. 
 
L'Atalanta, insomma, fa l'Atalanta: chiude tutti gli spazi e mantiene un grande equilibrio senza mai 
perdere d'occhio Abbiati. Il primo guizzo rossonero lo firma al 23' Ronaldinho con una rovesciata 
nell'area piccola, spettacolare ma troppo centrale per battere Consigli. Al 26' è invece Borriello a 
mancare il gol calibrando male un facile diagonale su azione di contropiede. Del tutto simile a 
quella del vantaggio. Ronaldinho fa la magia di tacco smarcando a sinistra Ambrosini il cui cross 
viene intercettato da Pato: girata al volo di sinistro è palla sul primo palo. Rete fondamentale perché 
scuote un Milan decisamente lento. Alta e più veloce, la squadra di Leonardo pressa di più e al 41' 
raddoppia. Solito assist di Ronaldinho e palla a Pato che scavalca Consigli e con la porta vuota 
infila con un rimpallo mentre Manfredini cerca di rinviare. Un 2-0 eccessivo, ma che esalta le 
qualità tecniche dei rossoneri.  
 
Il vantaggio facilita il compito del Milan, anche se l'Atalanta non offre il fianco. I rossoneri 
rallentano il gioco, ma non per questo limitano la manovra offensiva. I nerazzurri rispondono con il 
contropiede e all'11' trovano il gol con Valdes, abile a infilare Abbiati con un destro a giro dal limite 
sul secondo palo. Ma il tentativo di riaprire la partita viene vanificato da Borriello al 16' quando 



infila il 3-1. Il gol nasce da una rigore (assegnato per fallo di Manfredini su Bonera) calciato da 
Ronaldinho e respinto da Consigli. La sfera finisce sui piedi di Borriello che scarica sotto la 
traversa. Il centravanti lascia al 29' a Huntelaar; secondo cambio rossonero dopo quello di 
Ambrosini con Gattuso. Mutti invece regala più incisività con l'innesto di Volpi per De Ascentis e 
di Chevanton per il deludente Tiribocchi. 
 
Il terzo cambio rossonero è invece doloroso, perché in una veloce azione di contropiede Pato si 
blocca per un infortunio muscolare alla coscia destra. Leonardo è costretto a sostituirlo con Abate. 
Una mazzata, a una settimana dal match dell'Olimpico con la Roma. Pesantissima, anche perché il 
diffidato Gattuso si fa ammonire è mancherà all'appuntamento. Cattivi presagi, anche se i 
giallorossi, fermati a Napoli, ora sono sotto di tre punti. 
 
 
 

TABELLINO 

Gattuso e Padoin saltano Roma e Udinese 

MILAN-ATALANTA 3-1  
(Primo tempo 2-0) 

MARCATORI: Pato (M) al 30' e 41' p.t.; Valdes (A) al 10', Borriello (M) al 16' s.t. 

MILAN (4-3-3): Abbiati; Bonera, Nesta, Thiago Silva, Jankulovski; Beckham, Pirlo, Ambrosini 
(dal 21' st Gattuso); Pato (dal 34' st Abate), Borriello (dal 29' st Huntelaar), Ronaldinho. (Dida, 
Abate, Favalli, Inzaghi, Mancini). All. Leonardo. 

ATALANTA (4-4-1-1): Consigli; Garics, Bianco, Manfredini, Bellini; Ferreira Pinto (dal 42' pt 
Ceravolo), De Ascentis (dal 21' st Volpi), Padoin, Valdes; Doni; Tiribocchi (dal 31' st Chevanton). 
(Coppola, Capelli, Peluso, Caserta). All.: Mutti. 

ARBITRO: Banti di Livorno 

NOTE - Spettatori: 38.688 per un incasso 677.432. Ammoniti Pirlo, Padoin, Bianco e Gattuso per 
gioco scorretto. Angoli 6-4 per il Milan. Recuperi p.t. 2' e p.t. 4'. 

 
 
 

 
 
 



NAPOLI – ROMA 2-2 
 

Roma ripresa al 90' Rigore di Hamsik: 2-2 
I giallorossi subiscono il pari nel finale con un contestato rigore (fallo di mano di 

Mexes). La squadra di Ranieri avanti con un penalty di Baptista e una rete di 

Vucinic, poi il gol di Denis e il pari definitivo 

 
NAPOLI, 28 febbraio 2010 - E alla fine al San Paolo Napoli e Roma chiudono con un 2-2 che 
rispecchia l'andamento della gara, soprattutto di una ripresa che ha visto quattro gol e una valanga 
di emozioni. La squadra di Ranieri si porta sul 2-0 grazie al rigore realizzato da Baptista al 14' e alla 
rete di Vucinic al 20', ma il Napoli, galvanizzato dall'ingresso di Denis, non si demoralizza e trova il 
gol della speranza con lo stesso argentino al 30' e quello del pari allo scadere, con un penalty 
calciato con grande freddezza da Hamsik. Ranieri e Mazzarri confermano di saper solo pareggiare, 
quando si incontrano: oggi è successo per la sesta volta. 
 
Ranieri gioca la carta a sorpresa e sceglie un'inedita difesa a tre, con Motta e Riise schierati sulla 
linea dei centrocampisti (Taddei, De Rossi e Perrotta gli altri tre). Davanti Baptista (Menez è in 
panchina febbricitante) e Vucinic surrogano ancora una volta Toni e Totti. Fuori anche Pizarro e 
Julio Sergio, che alla fine non ce la fa e non va nemmeno in panchina. Dall'altra parte Mazzarri 
schiera il Napoli previsto, con Lavezzi al rientro da titolare dopo 48 giorni di stop e Hamsik e 
Quagliarella a completare il reparto avanzato. Ne esce un primo tempo vivace ed equilibrato, 
contrassegnato da un avvio assai promettente: la prima occasione arriva dopo 6 minuti, con Doni 
che alza sopra la traversa un tiro-cross di Rinaudo. La Roma risponde cinque minuti più tardi, con 
De Sanctis che si oppone in due tempi a una conclusione di Vucinic. La Roma assorbe il nuovo 
modulo senza fatica apparente, è piuttosto il Napoli ad accusare qualche difficoltà in più, nella fase 
di impostazione della manovra. La gara scorre comunque su buoni ritmi, fra continui rovesciamenti 
di fronte e la sensazione che possa succedere qualcosa di grosso da un momento all'altro. E invece 
non solo non succede più nulla d'eclatante, ma col passare dei minuti le squadre s'aggrovigliano in 
un gioco appannato e sterile, fatto di poca profondità e molte (reciproche) stoppate sulla trequarti. 
Colpa e merito di un'accurata organizzazione di gioco, di una rigida impostazione tattica che non 
lascia sbavature e di un'attenzione maniacale al dettaglio. Con l'inconveniente che giocando 
entrambe le contendenti con quest'impostazione molto bloccata, la partita finisce con l'essere 
soffocata. Anche conclusioni e occasioni da gol si rarefanno. Fino al minuto 46', quando Maggio ha 
la palla buona ma di testa non trova lo specchio, a Doni battuto. E il primo tempo finisce a reti 
inviolate. 
 
Nella ripresa le squadre cercano di aprirsi qualche corridoio per arrivare in zona tiro, ma l'impresa è 
per entrambe molto difficoltosa. Soprattutto il Napoli appare in difficoltà nella fase di costruzione 
del gioco, la Roma si fa più attendista. La trappola scatta al minuto 13: Baptista scatta in area, 
Campagnaro lo stende. Lo stesso brasiliano, dal dischetto, spiazza De Sanctis di destro: al 14' Roma 
in vantaggio per 1-0. Due minuti più tardi Juan in area aggancia Quagliarella, che cade e attende il 
fischio di Rizzoli. L'arbitro, lontano dall'azione, arriva trafelato e fischia sì, ma segnalando una 



simulazione dell'attaccante del Napoli, che dunque viene anche ammonito. Il San Paolo contesta la 
decisione arbitrale, ma ormai il danno è fatto. Ma non è finita, perché Vucinic e Denis, entrato al 19' 
al posto di Pazienza, regalano altre emozioni: il montenegrino al 20' trova il suo sesto gol stagionale 
(il quinto nelle ultime 6 gare), l'argentino al 29' sfiora il gol di testa e al 30' lo trova, con un gran 
sinistro: è l'1-2 che riapre la partita. Il Napoli , che non segnava in casa dallo scorso 10 gennaio (e 
anche in quell'occasione segnò Denis) riparte a testa bassa, la Roma si mette in trincea, pronta però 
a innescare il contropiede. Al 44' Denis si conferma mossa vincente del match: l'attaccante aggancia 
in area un pallone che chiede solo di essere spedito in rete, Mexes tocca con un braccio, per Rizzoli 
stavolta è rigore. Al 45' Hamsik non sbaglia dal dischetto, e il Napoli celebra la sua rimonta. Con la 
Roma che dimostra di aver assorbito senza traumi l'eliminazione dall'Europa ma che deve 
accontentarsi del sedicesimo risultato utile, quando fino alla fine aveva cullato il sogno dell'ottava 
vittoria di fila. 
 
 
 
 

TABELLINO 

Quattro gol in 45' 

NAPOLI-ROMA 2-2 (0-0)  
 
MARCATORI: nel st 14' Baptista (rig), 20' Vucinic, 29' Denis, 45' Hamsik (rig). 

NAPOLI (3-4-2-1): De Sanctis; Campagnaro, (22' st Zuniga), Cannavaro, Rinaudo (35' st Cigarini); 
Maggio, Pazienza (18' st Denis), Gargano, Aronica; Hamsik, Quagliarella; Lavezzi. (Iezzo, Rullo, 
Bogliacino, Hoffer). All.: Mazzarri. 
 
ROMA (3-5-2): Doni; Burdisso, Mexes, Juan; Motta, Taddei, De Rossi, Perrotta, Riise; Baptista 
(30' st Faty), Vucinic. (Lobont, Andreolli, Cassetti, Brighi, Cerci, Menez). All.: Ranieri. 

ARBITRO: Rizzoli di Bologna 

NOTE: spettatori: 60 mila. Ammoniti: Aronica, Juan e Motta per scorrettezze, Quagliarella per 
comportamento non regolamentare. Angoli: 10-1 per il Napoli. Recupero: 1' e 4'. 

 
 
 

 
 
 



UDINESE – INTER 2-3 
 

L'Inter doma l'Udinese Il Milan resta a -4 
Grande partita al Friuli, con i bianconeri in vantaggio per primi con Pepe e i 

nerazzurri che ribaltano subito il risultato grazie a Balotelli e Maicon. A fine 

primo tempo il gol di Milito sembra chiudere la gara, ma nella ripresa dopo 

pochi minuti Di Natale la riapre, per mantenerla avvincente fino al recupero: al 

50' traversa di Inler 

 
UDINE, 28 febbraio 2010 - Spesso si dice "classifica bugiarda", parlando di una delle ultime, per 
fare un complimento di circostanza. Ma nel caso dell'Udinese, come si usa dire, è tutto vero. La 
squadra di Marino, contro l'Inter, ha messo in campo grinta e qualità, aggiungendo valore alla 
vittoria nerazzurra, già importantissima in quanto tiene lontano il rumore dei nemici (MIlan in 
primis). 
 
L'avvio è da spettacolo pirotecnico. Due soli minuti e Cuadrado pesca Di Natale sulla trequarti. Il 
fantasista vede il taglio in area di Pepe e da vero rifinitore indovina il corridoio giusto : l'ala destra, 
a tu per tu col portiere, non sbaglia. Altri quattro minuti e l'Inter, dopo un attimo di sbandamento, 
riordina le idee quanto basta per dare (tramite Maicon) a Balotelli la palla al limite dell'area per il 
gran tiro del pareggio. Passa un altro quarto d'ora ed ecco il vantaggio-capolavoro nerazzurro: 
azione che parte da Maicon, e dunque sulla destra su cui svaria Milito a proseguire, l'argentino vede 
al limite in mezzo Pandev, il quale a sua volta ha l'occhio lungo e indovina l'incursione ancora di 
Maicon, a cui dà la palla per il bolide al volo in diagonale. Ribaltone in meno di 20 minuti, dunque: 
e l'Udinese che fa, si arrende? Manco per niente. Non c'è l'ariete Floro Flores, ma Di Natale e 
Sanchez sono due punte tanto veloci nella profondità quanto capaci di tornare a procurarsi palla. E 
alle spalle hanno un Pepe - tornato all'altezza del suo nome - e un Inler pronti a inserirsi, con 
Pasquale che imperversa sulla sinistra. All'Inter però va il merito di rispondere colpo su colpo: la 
mediana Stankovic-Mariga dà la possibilità al trio Balotelli-Sneijder-Pandev di tenere sempre in 
allarme la difesa avversaria. Ma è soprattutto SuperMario a cercare la conclusione con frequenza e a 
svariare su tutto il fronte d'attacco: il suo cross per l'allungo interista parte dalla sinistra, in teoria 
fascia opposta alla sua, ed è quello che dà a Milito la palla per il delizioso colpo di testa 
angolatissimo sul secondo palo che regala all'Inter il doppio vantaggio. 
 
Se il primo tempo era partito coi fuochi d'artificio, la ripresa si avvia col botto. L'Udinese 
aggredisce da subito, l'Inter sembra sorpresa e il gol arriva dopo 7 minuti, in modo rocambolesco 
ma a norma di regolamento. Punizione di Di Natale, in barriera c'è un tocco di mano, poi palla sul 
palo e irruzione di Pepe per il gol. Ma l'arbitro aveva già fischiato rigore, che poi Di Natale 
trasforma. E a questo punto si torna alla situazione dell'1-2 del primo tempo: Udinese senza timori 
reverenziali alla caccia del pari, nerazzurri alla ricerca del gol decisivo. Il tutto a vantaggio di un 
grande spettacolo. Anche perché le difese non stanno a guardare: da una parte Lucio è parente 
stretto dell'eroe di mercoledì a San Siro, dall'altra Coda spesso si supera su Milito. I tecnici mettono 
mano ai campi, nell'Inter entra Eto'ò per uno spento Pandev mentre l'ottimo ma esausto Balotelli è 



rimpiazzato da Materazzi che va a dare una mano a una difesa sempre sotto pressione. I centrali 
nerazzurri ora sono praticamente tre, perché Thiago Motta avanza ben poco la sua posizione. In 
effetti l'Udinese ci prova fino all'ultimo: prima Sanchez di testa da due passi grazia Julio Cesar 
colpendo centralissimo, poi Cuadrado arriva a tu per tu col portiere senza decidere se concludere o 
cercare Di Natale alla sua sinistra, producendo una giocata ibrida che finisce fuori. E via così fino al 
recupero, con la traversa di Inler al 50': e a vincere, oltre all'Inter, è lo spettacolo. 
 
 
 
 

TABELLINO 

Undinese schiacciante sui corner: 9-2 

UDINESE-INTER 2-3 

(primo tempo 1-3) 

MARCATORI: Pepe (U) al 2', Balotelli (I) al 6, Maicon (I) al 21', Milito (I) al 46' p.t.; Di Natale 
(U) su rigore al 7' s.t.  

UDINESE (4-4-2): Handanovic; Cuadrado, Zapata, Coda, Lukovic, Pepe, Inler, Sammarco (34' st 
Geijo ), Pasquale (18' st Asamoah), Sanchez, Di Natale. (Romo, Domizzi, Ferronetti, Badu, Lodi, 
Geijo). All.: Marino.  

INTER (4-2-3-1): Julio Cesar; Maicon, Lucio, Thiago Motta, Zanetti, Mariga, Stankovic, Pandev 
(27' st Etòo), Sneijder (47' st Krhin), Balotelli (37' st Materrazzi), Milito. (Toldo, Quaresma, 
Arnautovic, Donati). All. Mourinho (squalificato, in panchina Baresi). Arbitro: Bergonzi.  

NOTE: spettatori 20 mila circa. Ammoniti Inler, Sammarco, Balotelli, Stankovic, Asamoah e 
Zanetti per gioco scorretto. Recupero: 1' e 4'. Angoli 9-2 per l'Udinese.  

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



NOTIZIE DELLA SETTIMANA 

 

INTER 
 

• Branca: "Punti fondamentali" Marino: "Ne meritavano uno" 
Con l'Inter in silenzio stampa, il d.t. è l'unico a parlare: "L'Udinese è una squadra di valore, non 
merita la classifica che ha: la nostra è stata una dimostrazione di forza". Replica il tecnico 
bianconero: "Nella difesa loro, la squadra italiana più forte, non hanno fatto praticamente nulla, 
perché li abbiamo messi sotto, fallendo due occasioni per inesperienza" 
28 febbraio 2010 
 

• Lippi: "Sì alla difesa a 3 Balotelli pensi all'Under" 
Il c.t. col Camerun prova nuovi schemi. E non cambia idea sul nerazzurro: "Pensi a far bene con 
Casiraghi, che rischia di non qualificarsi per l’Europeo di categoria". Sull'addio all'azzurro di Nesta: 
"Io ci spero ancora" 
2 marzo 2010 
 

• Camerun, i sogni di Eto'o "Voglio vincere tutto" 
L'attaccante dell'Inter: "Il Mondiale è alla nostra portata. E io punto anche allo scudetto, alla 
Champions e al quarto Pallone d'Oro africano". I complimenti di LeGuen a Balotelli 
2 marzo 2010 
 

• Balotelli ci scommette "Una cena per il Mondiale" 
L'attaccante dell'Inter si confessa a "Le Iene show" su Italia 1: "Mi paghi tre cene se vado in 
Sudafrica, se vinciamo pago per tutto l'anno. Non tifo Milan, non tifo nulla. Mourinho mi vuole 
bene, per questo litighiamo spesso. Il razzismo? Io sono italiano. Le esultanze? Festeggio anche un 
gol in finale di Champions" 
2 marzo 2010 
 

• Casiraghi lancia Balotelli "Qui può convincere Lippi" 
Il c.t. dell'Under alla vigilia della sfida decisiva con l'Ungheria: "Spero che Mario replichi la 
prestazione con l'Inter a Udine. Se è intelligente sa benissimo che questa rappresenta una grande 
occasione per meritarsi il Mondiale". Farà coppia in attacco con Okaka, ma mancheranno 
Ranocchia, Santon, Paloschi e Barillà 
2 marzo 2010 
 
 
 
 
 
 
 



MILAN 
 

• Huntelaar spiega il gestaccio "Liberatorio, non offensivo" 
L'olandese chiarisce i motivi della sua reazione dopo il gol dell'1-1 in Fiorentina-Milan: "Sono 
impazzito di gioia, era un gesto di liberazione, non volevo offendere nessuno" 
26 febbraio 2010  
 

• Leonardo replica a Mou "L'arbitro non è decisivo" 
Il tecnico del Milan risponde all'allenatore interista: "Per me i fischi non hanno peso, chi vince è 
perché ha giocato meglio delle altre e fatto tanti punti". Sulla sfida con l'Atalanta: "Stiamo bene ma 
conta restare concentrati partita dopo partita come fatto fino adesso"  
27 febbraio 2010 
 

• Pato, nessuna lesione Old Trafford possibile 
Il brasiliano, sottoposto a risonanza magnetica, non ha riportato vere lesioni muscolari. Lunedì altri 
esami; per Manchester ce la può fare. In mattinata botta e risposta tra Galliani e un cronista: "Io 
manovratore del campionato? Siete fuori di testa" 
2 marzo 2010 
 

• Ronaldinho ha fiducia "Siamo ancora più forti" 
Il fuoriclasse brasiliano esalta il grande momento del Milan: "Siamo a 4 punti dall'Inter; è un 
periodo importante. Rimonta a Manchester? Sono molto positivo sempre, anche nelle difficoltà. 
Non è impossibile" 
2 marzo 2010 
 

• Leo: "Penso solo ai 3 punti" E Mancini resta a casa 
Vigilia di Roma-Milan. Il tecnico rinuncia a sorpresa al brasiliano: "Ha sentito ancora la fatica; 
deve recuperare la condizione. Pato? Aspettiamo lunedì". Abate nel tridente? 
5 marzo 2010 
 
 
 
 
 

JUVENTUS 
 

• Zac punta al terzo posto: "Consci dei nostri mezzi" 
Il tecnico della Juventus ottimista: "Guardiamo di giorno in giorno, per ora la difficoltà sono gli 
infortuni. Non vedo rilassamento tra i miei". Su Diego: "Ci siamo chiariti in 3 secondi". 
Sull'incontro col Cda: "Emozionante, ma non abbiamo parlato di mercato"  
27 febbraio 2010 
 
 



• Zac e un chiodo fisso "Avanti, obiettivo 4° posto" 
L'allenatore della Juve guarda alla Fiorentina: "Ha pagato alcune defezioni importanti, prima tra 
tutte quella di Mutu. Giocare in Coppa condiziona un po’ il campionato". Su Iaquinta e Diego: "Il 
primo non è al 100% ma può compensare con le motivazioni, per il brasiliano il problema è fisico" 
5 marzo 2010 
 
 

ROMA 
 

• Ranieri, dilemma Toni  In serata l'ipotesi Baptista 
Il tecnico giallorosso: "I medici mi hanno dato l'ok, nessun rischio: Luca rende di più dall'inizio". 
Poi però prende il sopravvento l'idea di impiegare il brasiliano, col modenese pronto a subentrare. 
Sul Milan: "Domani non si decide l'anti-Inter. Per me i giochi sono già fatti. Leonardo? Mi piace, 
gli auguro tanta fortuna, tranne domani..." 
5 marzo 2010 
 
 

ALTRO 
 

• Bridge "evita" Terry E poi il Chelsea crolla 
Come promesso Wayne, offeso per il "tradimento" dell'ex-amico, non gli ha stretto la mano prima 
del via della gara. E poi si è preso la rivincita: Il Manchester City di Mancini stravince a Stamford 
Bridge 4-2. L'Arsenal passa a Stoke-On-Trent e si porta a -3 dai Blues. Tremendo infortunio per 
Ramsey 
27 febbraio 2010 
 

• Taddei: "Qualcosa di strano" Hamsik: "Meritavamo noi" 
Napoli-Roma vivace anche nel dopo gara, per via dei rigori dati e non dati da Rizzoli. Concordano i 
tecnici: "L'arbitro ha fatto bene, poche chiacchiere". E se i giallorossi in vantaggio di due gol 
recriminano, Mazzarri ribatte: "Per noi due punti persi per come abbiamo giocato" 
28 febbraio 2010 
 

• Italia-Camerun: c'è Borriello Novità Bonucci e Cossu 
Le convocazioni del c.t. Lippi per l'ultima amichevole azzurra prima della fine del campionato, 
quella di mercoledì a Montecarlo contro la nazionale di Eto'o: novità assolute il difensore del Bari, 
il fantasista del Cagliari e Sirigu, portiere del Palermo. Ma la notizia è il ritorno in azzurro del 
centravanti del Milan 
28 febbraio 2010 
 
 
 
 
 



• Zamparini elogia Rossi "Palermo da Champions" 
"L'allenatore ci ha fatto diventare squadra, ora siamo da vertice" si esalta il presidente dopo la 
vittoria di Torino con la Juve, che ha regalato il quarto posto: "Voglio tenermelo tanti anni, non me 
lo porteranno via. Valeri? Non è facile annullare un gol alla Juve: ha dimostrato personalità" 
1 marzo 2010 
 

• Zizou: "Preferisco morire che scusarmi con un malvagio" 
A quasi 4 anni di distanza l'ex fuoriclasse francese su El Pais torna sulla testata a Materazzi: "mi 
dispiace. Però se chiedessi perdono ammetterei che ciò che ha fatto lui è normale. E per me non fu 
normale. Mi scusai con la squadra, ma farlo con lui significherebbe mancare di rispetto a me 
stesso". La replica di Matrix: "Come direbbe Vasco: senza parole" 
1 marzo 2010 
 

• Lippi: "Nesta ha detto no" Su Balotelli: "È il futuro" 
Il c.t. dell'Italia da Coverciano: "Mi ha detto, credo in maniera definitiva, che non se la sente. Mi 
dispiace, volevo dare una scossa, ma rispetto la sua decisione". Su Balotelli: "Spero sia 
determinante mercoledì con l'Under 21, in futuro sarà utile sia all'Inter che alla Nazionale". Abete: 
"Il c.t.? Partiremo per il Mondiale con una situazione chiara" 
1 marzo 2010 
 

• Bestemmie, prime squalifiche La prova tv grazia Marcolini 
Di Carlo e Lanzafame prime vittime della linea dura contro la blasfemia in campo. Squalificato 
anche Scurto della Triestina. Assolto invece il giocatore che, come si legge nella motivazione del 
giudice, ha utilizzato "un'espressione gergale, in uso nel Triveneto e in Lombardia, riferita a Diaz" 
2 marzo 2010 
 

• Lippi: "Partita molto utile" Bonucci e Cossu promossi 
Il c.t. della Nazionale è soddisfatto nonostante il noioso 0-0 con il Camerun e sottolinea la prova 
degli esordienti. "E poi vorrei ricordare che mancavano ben sette azzurri" 
2 marzo 2010 
 

• Lippi: "Per Balotelli pare campagna elettorale" 
Nella tradizionale intervista alla Rai il c.t. è tornato a parlare dell'interista: "I media hanno i loro 
candidati, sulle convocazioni ho le mie convinzioni. Lui è simpatico, è importante che giochi in un 
grande club per imparare tante cose". Su Nesta: "Non ho perso la speranza" 
3 marzo 2010 
 

• Tevez all'attacco di Terry "A Baires avrebbe rischiato" 
L'attaccante del Manchester City commenta la prestazione del difensore del Chelsea nel 4-2 subito 
dal Chelsea a Stamford Bridge: "Ha giocato senza morale, nel mio vecchio quartiere di Buenos 
Aires gli avrebbero rotto le gambe" 
4 marzo 2010 
 
 


